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Principio di Revisione Internazionale (Isa Italia) 230 e 500
La documentazione della revisione contabile



Quadro normativo di riferimento 

• Principio di revisione internazionale n. 230 «La documentazione della revisione 
contabile»

• Principio di revisione internazionale n. 500 «Elementi probativi»
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ISA 230 - Obiettivo

OBIETTIVO DEL REVISORE
è quello di predisporre una documentazione che fornisca:

 SUFFICIENTE ED APPROPRIATA EVIDENZA DOCUMENTALE degli elementi 
a supporto della relazione di revisione

 EVIDENZA che la revisione contabile sia stata pianificata e svolta in conformità 
ai principi di revisione ed alle disposizioni di legge e regolamentari applicabili
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ISA 230: Oggetto e finalità

Una documentazione del lavoro sufficiente ed appropriata migliora la qualità della revisione
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ISA 230 - Definizioni

DOCUMENTAZIONE 
DELLA REVISIONE

FILE DI REVISIONE

REVISORE ESPERTO

L’evidenza documentale delle procedure di revisione svolte, degli elementi probativi
pertinenti acquisiti e delle conclusioni raggiunte dal revisore («carte di lavoro»)

Uno o più raccoglitori, o altro tipo di supporto, in formato cartaceo ovvero elettronico,
contenenti le evidenze documentali che comprendono la documentazione di revisione
relativa ad uno specifico incarico

Una persona che abbia esperienza pratica di revisione ed una conoscenza ragionevole:
 dei processi di revisione;
 dei principi di revisione e delle disposizioni di legge e regolamenti applicabili;
 del contesto economico in cui opera l’impresa;
 delle tematiche di revisione contabile e di informativa finanziaria relative al settore in

cui opera l’impresa.
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ISA 230 - Regole

TEMPESTIVA 
PREDISPOSIZIONE DELLE 

CARTE DI LAVORO

Il revisore deve predisporre la documentazione della revisione, sufficiente ed appropriata, in
modo tempestivo, in quanto ciò:
 contribuisce a migliorare la qualità delle carte di lavoro;
 rende più efficace il riesame e la valutazione degli elementi probativi raccolti e delle conclusioni

raggiunte prima dell’emissione della relazione di revisione.

La documentazione predisposta successivamente allo svolgimento del lavoro di revisione risulta
verosimilmente meno accurata della documentazione predisposta durante lo svolgimento dello
stesso.
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ISA 230 – Regole (segue)

DOCUMENTAZIONE DELLE 
PROCEDURE DI REVISIONE SVOLTE E 

DEGLI ELEMENTI PROBATIVI ACQUISITI

Il revisore deve predisporre documentazione della revisione che sia sufficiente a consentire ad un 
revisore esperto, che non abbia alcuna cognizione dell’incarico, di comprendere:

 la natura, la tempistica e l’estensione delle procedure di revisione svolte per conformarsi ai 
principi di revisione e alle disposizioni di leggi e regolamenti applicabili;

 i risultati delle procedure di revisione svolte e gli elementi probativi acquisiti;
 gli aspetti significativi emersi nel corso della revisione, le conclusioni raggiunte al riguardo, 

nonché i giudizi professionali significativi formulati per giungere a tali conclusioni.
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ISA 230 – Regole (segue)

Il revisore deve documentare gli aspetti significativi discussi con la direzione, con i responsabili delle
attività di governance e con altri soggetti, specificando la natura degli aspetti significativi trattati, le date
in cui gli incontri hanno avuto luogo ed i soggetti coinvolti.

Se il revisore ha identificato informazioni incoerenti con le sue conclusioni finali relativamente ad un
aspetto significativo, egli deve documentare il modo in cui ha trattato tali incoerenze.

DOCUMENTAZIONE DELLE 
PROCEDURE DI REVISIONE SVOLTE E 

DEGLI ELEMENTI PROBATIVI ACQUISITI
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ISA 230 – Regole (segue)

Nel documentare la natura, la tempistica e l’estensione delle procedure di revisione svolte, il 
revisore deve indicare: 

 gli elementi identificativi delle specifiche voci o degli aspetti oggetto di verifica;

 chi ha svolto il lavoro di revisione ed in quale data è stato completato;

 chi ha riesaminato il lavoro di revisione svolto, nonché la data e l’estensione di tale riesame.

DOCUMENTAZIONE DELLE 
PROCEDURE DI REVISIONE SVOLTE E 

DEGLI ELEMENTI PROBATIVI ACQUISITI
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ISA 230 – Regole (segue)

RACCOLTA DELLA 
DOCUMENTAZIONE DELLA 

REVISIONE NELLA 
VERSIONE DEFINITIVA

Il revisore deve raccogliere la documentazione della revisione in un file di revisione e completare il 
processo di raccolta di tale file nella versione definitiva in modo tempestivo dopo la data della 
relazione di revisione.
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Conservazione per 10 anni

Archiviazione della 
documentazione del lavoro di 
revisione richiesta entro 60 

giorni dopo la data della 
relazione, ma dopo la 

relazione si tratta di sola 
sistemazione non di 

svolgimento di nuove 
procedure di revisione

In linea di principio 
nessuna documentazione 
può essere cancellata o 
cambiata dopo la data di 

archiviazione

ISA 230 -Raccolta e conservazione delle carte di lavoro  (segue)
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ISA 230 – Regole (segue)

RACCOLTA DELLA 
DOCUMENTAZIONE DELLA 

REVISIONE NELLA VERSIONE 
DEFINITIVA

Il revisore deve raccogliere la documentazione della revisione in un fascicolo di revisione e 
completare il processo di raccolta di tale fascicolo nella versione definitiva in modo tempestivo dopo 
la data della relazione di revisione. La documentazione della revisione può essere formalizzata su 
supporto cartaceo, elettronico o di altro tipo. 

Le spiegazioni verbali del revisore NON rappresentano un supporto adeguato per comprovare il 
lavoro di revisione svolto o le conclusioni raggiunte, ma possono essere utilizzate per spiegare o 
chiarire le informazioni contenute nella documentazione.
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Le carte di lavoro

Programmi di 
lavoro

Checklist

Note di 
commento su 

quanto emerso

Prospetto delle 
differenze di 

revisione 
riscontrate

Conclusioni sul  lavoro 
svolto

Lettere di 
attestazione

Relazioni di esperti 
incaricati dal revisore

Fogli di 
analisi dei 

dati

Verbali di 
incontri

Risposte alle lettere 
di conferma

Corrispondenza

Cosa si include nella 
documentazione del 
lavoro di revisione?

LAVORI NON DOCUMENTATI 
EQUIVALGONO A CONTROLLI 

NON ESEGUITI
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Le carte di lavoro devono essere:

 Complete

 Dettagliate

 Devono includere informazioni 
sulla pianificazione del lavoro di 
revisione, sulla natura, 
tempistica ed estensione delle 
procedure di verifica e dei 
relativi esiti

 Devono riportare i fatti rilevanti 
conosciuti dal revisore al 
momento in cui ha raggiunto le 
proprie conclusioni.

Elementi 
formali

 Nome del cliente
 Data di riferimento del bilancio 

esaminato
 Index secondo la tassonomia 

prestabilita per le carte di lavoro
 Titolo che descrive il contenuto (voce 

di bilancio o aspetti oggetto di 
verifica)

 Firma della persona che svolge il 
lavoro

 Data di svolgimento del lavoro
 Firma e data della persona che 

effettua il riesame
 Identificazione specifica se trattasi di 

documenti forniti/preparati dal cliente
 Fonte dell’informazione (se 

applicabile)
 Dimensione (scope) delle analisi 

svolte (se applicabile)

ISA 230 - Forma della documentazione
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La forma, il contenuto e l’ampiezza della documentazione di 
revisione dipendono da vari fattori, quali: 

• Natura delle procedure di revisione da svolgere 
• Rischi identificati di errori significativi 
• Grado di giudizio professionale necessario per svolgere il 

lavoro e valutarne i risultati 
• Importanza degli elementi probativi 
• Natura e portata delle eccezioni identificate 
• Metodologia di revisione e strumenti adottati

ISA 230 - Forma della documentazione (segue)
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Isa 230 - Organizzazione della documentazione

Le carte di lavoro possono essere

Ad uso pluriennale 
(permanenti)

Ad uso corrente

Raccolta sistematica di documenti 
riguardanti informazioni che hanno 

o possono avere una rilevanza 
anche nello svolgimento dei 
successivi lavori di revisione

Raccolta sistematica di documenti 
riguardanti informazioni che hanno 

o possono avere una rilevanza 
specifica per il bilancio oggetto di 

revisione
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ISA 230 - L’archiviazione delle carte di lavoro

COSTRUZIONE DI UN FASCICOLO DI 
REVISIONE (ELETTRONICO O CARTACEO) 

PER OGNI INCARICO DI REVISIONE

DISTINZIONE DELLE 
CARTE DI LAVORO TRA 

CORRENTI E 
PERMANENTI

CONSERVAZIONE PER 
ALMENO 10 ANNI (art.14 

D.lgs. 39/2010)



Esempio di Permanent File



Esempio di Permanent File



Esempio di File Corrente : Caposcheda



Esempio di File Correnti
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ISA 230 - Forma della documentazione (segue)

Esempio di carte di lavoro compilate relative ad una caposcheda contenente la natura ed i saldi 
comparativi delle sottovoci che formano la voce di bilancio Crediti e due sottoschede di analisi.
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ISA 230 - Forma della documentazione (segue)



Esempio di File Corrente : 
File di riepilogo circolarizzazioni
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ISA 230 - Forma della documentazione (segue)



Esempio di File Corrente : 
Incrementi intervenuti sulla voce «Fabbricati»



Esempio di File Corrente : 
Memo lavoro svolto sulla posta «immobilizzazioni 
immateriali»



Esempio di File Corrente : 
Programmi di lavoro previsti da eventuali software di revisione



Esempio di File Corrente : 
File di analisi dello scadenzario dei crediti 
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ISA 230 - Predisposizione delle carte di lavoro
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ISA 230 -Raccolta e conservazione delle carte di lavoro
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Considerazione per le imprese di minori dimensioni
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Il memorandum conclusivo

IL 
MEMORANDUM 
CONCLUSIVO

descrive gli aspetti significativi identificati durante la 
revisione e il modo in cui sono stati fronteggiati 

descrive le conclusioni del revisore rispetto ad aspetti 
significativi relativi alla revisione, alla contabilità, 

all’amministrazione

documenta l’adeguatezza delle risposte del revisore 
ai rischi identificati e valutati in fase di panificazione

documenta i cambiamenti nella strategia di revisione e le 
conseguenti risposte ai rischi identificati e valutati

Descrive le conclusioni e le motivazioni del giudizio 
di revisione a cui il revisore è giunto
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Le carenze più frequenti

 Assenti/insufficienti/non documentate procedure di accettazione/mantenimento

 Assenti/insufficienti procedure di controllo qualità all’interno del team di lavoro

 Assenza di un “fascicolo della revisione” o documentazione contenuta 
insufficiente

 Mancata segregazione del fascicolo (o delle carte di lavoro) dopo la sua chiusura 
60 giorni

 Mancata archiviazione/ conservazione – 10 anni

 Relazione finale non standardizzata



ISA 500: Oggetto

Il presente principio illustra ciò che costituisce un elemento probativo nella revisione 
contabile del bilancio e tratta della responsabilità del revisore nel definire e svolgere le 
procedure di revisione per acquisire elementi probativi sufficienti e appropriati che gli 

consentano di trarre conclusioni ragionevoli sulle quali basare il proprio giudizio.

Il presente principio di revisione è applicabile a tutti gli elementi probativi acquisiti nel 
corso dello svolgimento della revisione contabile. 



ISA 500: Cenni

Sufficienti ed appropriati elementi probativi

Elementi probativi

Sufficienza

Appropriatezza

Informazioni che il revisore ottiene per giungere a 
conclusioni che gli permettano di formulare il proprio 
giudizio professionale

È la misura della quantità degli elementi probativi

È la misura della qualità degli elementi probativi



ISA 500: Elementi probativi

Per “elementi probativi” si intendono le informazioni che il revisore ottiene per giungere a 
conclusioni che gli permettano di formulare il proprio giudizio professionale

Gli “elementi probativi” comprendono:

Fonti documentali Registrazioni contabili
Informazioni di 

supporto aventi altra 
origine



ISA 500: Elementi probativi

L’ ATTENDIBILITA’ degli elementi probativi 
è influenzata da:

Fonte di 
provenienza Natura

E dipende dalle:

Circostanze specifiche in 
cui sono ottenuti



ISA 500: Elementi probativi

ATTENDIBILITA’ principi generali:

• Gli elementi probativi sono maggiormente attendibili se ottenuti da fonti 
indipendenti esterne all’impresa;

• Gli elementi probativi ottenuti da fonti interne sono più attendibili quando i 
relativi controlli adottati dall’impresa sono efficaci;

• Gli elementi probativi ottenuti direttamente dal revisore sono più attendibili di 
quelli ottenuti indirettamente o per deduzione;

• Gli elementi probativi sono più attendibili se sono rappresentati da documenti 
cartacei, elettronici od in altra forma;

• Gli elementi probativi costituiti da documenti originali sono maggiormente 
attendibili di quelli rappresentati da fotocopie o fax.



Daniele Petri
Dottore Commercialista e Revisore Legale

COMMISSIONE BILANCIO E REVISIONE
PISA   - 02 Dicembre 2022

La revisione delle Rimanenze di Magazzino



CLASSIFICAZIONE E CONTENUTO DELLE VOCI RIMANENZE
L’articolo 2424 del codice civile prevede che le rimanenze siano iscritte nell’attivo dello stato patrimoniale

alla voce C I con la seguente classificazione:

C Attivo circolate

I Rimanenze

1) materie prime, sussidiarie e di consumo;

2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati;

3) lavori in corso su ordinazione;

4) prodotti finiti e merci;

5) acconti.

L’art. 2425 codice civile prevede che:

A) Valore della produzione + (RF – EI)

……..

A2) Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti

A3) Variazioni dei lavori in corso di ordinazione

B) Costi della produzione - (RF – EI)

……..

B11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci



Aspetto patrimoniale/economico
C.I.1)

materie 
prime, 

sussidiari
e e di

consumo

C.I.2)
prodotti in 
corso di 

lavorazione 
e 

semilavorati

C.I.3)
lavori in corso
su ordinazione

C.I.4)
prodotti 
finiti e
merci

A2)
variazioni di 
prodotti in 
corso di 

lavorazione, 
semilavorati  e

finiti

A3)
variazioni dei 

lavori in 
corso su 

ordinazione

B11)
variazioni di 

materie prime, 
sussidiarie e di 

consumo e merci

Materie prime e 
semilavorati di acquisto X                                             X

Materie sussidiarie e di 
consumo X X

Prodotti in corso di 
lavorazione X X

Semilavorati di 
produzione interna X X

Merci
X

X

Prodotti finiti
X

X

Lavori in corso su 
ordinazione

X X



Definizioni

Rimanenze di magazzino

Beni destinati alla vendita o che concorrono alla
loro produzione nella normale attività della 
società.

Immobilizzazioni materiali
Beni tangibili di uso durevole costituenti parte  
dell’organizzazione permanente delle società, la cui  
utilità economica si estende oltre i limiti di un 
esercizio.  Il riferirsi a fattori e condizioni durature 
non è una  caratteristica intrinseca ai beni come tali, 
bensì alla loro  destinazione.

Attivo 
circolante

Attivo  
immobilizzato

In nota integrativa dovrà essere data adeguata informazione del passaggio eseguito. In 
particolare sarà necessario comunicare: 1. le ragioni che hanno portato a tale cambio di 
destinazione e classificazione del bene; 2. il criterio di valutazione utilizzato; 3. l’eventuale 
effetto sul risultato dell’esercizio



OIC 13 - Costo

Merci, materie
prime, 

sussidiarie e di 
consumo

Prodotti finiti, 
prodotti in corso 
di lavorazione e 

semilavorati

COSTO DI ACQUISTO
Prezzo effettivo di 
acquisto

X

Oneri accessori X

COSTO DI PRODUZIONE

Costi diretti di produzione X

Costi indiretti di
produzione

X

Oneri finanziari NO (X)

Costi di distribuzione NO NO

Costi amministrativi NO NO



OIC 13 – Rilevazione iniziale

Costo di acquisto

• Il costo d’acquisto comprende anche i costi accessori ovvero i costi collegati
all’acquisto e i costi sostenuti per portare il bene nel luogo e nelle condizioni attuali
(quali, ad esempio, i costi di trasporto, dogana, altri tributi direttamente imputabili a quel
materiale).

• I resi, gli sconti commerciali, gli abbuoni e premi si portano in diminuzione dei
costi:

 Beni omaggio (es. 3 x 2)

 Sconti o premi a fine anno

• Nel caso in cui il pagamento sia differito a condizioni diverse da quelle normalmente
praticate sul mercato, i beni sono iscritti al «costo attualizzato» (ammortizzato).



OIC 13 – Rilevazione iniziale
Costo di produzione

Il costo di produzione comprende costi diretti e costi indiretti.

Esempi di costi diretti:

• Costo dei materiali utilizzati, ivi inclusi i trasporti su acquisti (materiale diretto);

• Costo della manodopera diretta, inclusivo degli oneri accessori;

• Imballaggi;

• Costi per servizi direttamente riferibili al processo di fabbricazione;

• Costi relativi a licenze di produzione.

Esempi di costi indiretti:
• Stipendi, salari e relativi oneri riguardanti la manodopera indiretta e costi della

direzione tecnica dello stabilimento;
• Ammortamenti di beni materiali e immateriali che contribuiscono alla produzione;
• Manutenzioni e riparazioni;
• Materiali di consumo;
• Altri costi effettivamente sostenuti per la lavorazione di prodotti (gas metano, acqua,

manutenzione esterna, servizi di vigilanza, ecc.).



OIC 13 – Rilevazione iniziale

Acconti - Rilevazione  in C.I.5

Gli acconti versati ai fornitori per l’acquisto di beni rientranti nelle rimanenze di
magazzino sono rilevati inizialmente alla data in cui sorge l’obbligo al pagamento di tali
importi o, in assenza di un tale obbligo, al momento in cui è versato.



OIC 13 – Determinazione del Costo delle rimanenze

metodologia generale costo specifico

beni fungibili sono ammesse l’utilizzo di altre metodologie di determinazione del costo.

Primo entrato primo uscito – FIFO. Tale metodo assume che le prime quantità entrate in
magazzino siano state le prime ad uscire rimanenze di magazzino alla fine dell’esercizio
siano relative agli acquisti o alle produzioni più recenti;

Ultimo entrato, primo uscito – LIFO. Tale metodo assume che le ultime quantità entrate in
magazzino siano state le prime ad uscire e pertanto le rimanenze di magazzino alla fine
dell’esercizio siano relative agli acquisti o alle produzioni più remote;

Costo medio ponderato. – CMP. Secondo tale metodo si assume che il costo di ciascun bene
in magazzino sia pari alla media ponderata del costo di beni analoghi presenti in magazzino
all’inizio dell’esercizio e del costo dei beni acquistati o prodotti nell’anno. Le vendite sono
scaricate dal magazzino al costo medio ponderato preso a riferimento per il calcolo.



Valutazione – art. 2426 cc
Costo specifico (metodo generale)

• FIFO
• LIFO
• Costo medio ponderato

Art. 2426 comma 1 n. 9 - Le rimanenze di magazzino sono valutate in bilancio al
minore tra il costo di acquisto o di produzione ed il valore di realizzazione
desumibile dall’andamento del mercato pertanto devono essere svalutate nel caso
in cui il loro costo sia superiore al valore di realizzazione desumibile dall’andamento
del mercato;

Art. 2426 comma 1 n. 10 - Il costo dei beni fungibili può essere calcolato col metodo
della media ponderata o con quello FIFO, LIFO; se il valore così ottenuto differisce in
misura apprezzabile dai costi correnti alla chiusura dell’esercizio, la differenza deve
essere indicata, per categoria di beni nella nota integrativa;

Art. 2426, comma 1 n. 11 - I lavori in corso su ordinazione possono essere iscritti
sulla base dei corrispettivi contrattuali maturati con ragionevole certezza. % di
completamento in alternativa al criterio della commessa completata con il quale i
lavori sono valutati al costo



Esempio – Rimanenze impresa edile

Art. 2423 bis n. 5 - Principi di redazione del bilancio. «Gli elementi eterogenei ricompresi
nelle singole voci devono essere valutati separatamente.»

La valutazione delle rimanenze si effettua autonomamente per ciascun categoria di elementi
che compongono la voce.

A) Costo di produzione B) Valore di realizzo Rimanenze Svalutazione

Immobile 1 1.250.000 1.380.000 1.250.000 0

Immobile 2 1.460.000 1.390.000 1.390.000 70.000

Immobile 3 2.420.000 3.100.000 2.420.000 0

Immobile 4 1.850.000 1.700.000 1.700.000 150.000

TOTALE 6.980.000 7.570.000 6.760.000 220.000



OIC 13 – Rettifiche e ripristini

Il principio contabile OIC 13 prevede che

 le svalutazioni dei beni inclusi nelle rimanenze di magazzino sono rilevate a rettifica diretta
dei relativi valori iscritti all’attivo

 nel caso in cui il costo di una voce di magazzino sia ridotto al valore di realizzazione
desumibile dal mercato, tale valore diventa il nuovo costo per quella voce ai fini delle
successive operazioni contabili (valutazioni successive ecc.). Ciò comporta la perdita dei
precedenti strati per le rimanenze valutate con i metodi LIFO o FIFO

 se vengono meno, in tutto o in parte, i presupposti della svalutazione per effetto dell’aumento
del valore di realizzazione desumibile dal mercato, la rettifica di valore effettuata è annullata
nei limiti del costo originariamente sostenuto.



L’uniformità di metodo nella valutazione del magazzino è condizione essenziale per la
corretta determinazione dei risultati dell’esercizio.

Nei casi eccezionali in cui si cambi il metodo di valutazione (ad esempio, da costo LIFO a
costo FIFO) si deve dare indicazione

 Motivazioni in nota integrativa

 Effetto sulle rimanenze iniziali a PN

 Effetto sul conto economico in A2 e B11: nuovo metodo

Costanza di applicazione dei metodi



Nota integrativa

 Criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, nelle rettifiche di valore e nella 
conversione dei valori non espressi all’origine in moneta avente corso legale nello
Stato - Art. 2427 c.c. co 1 n. 1

 Ammontare degli oneri finanziari imputati nell’esercizio ai valori iscritti nell’attivo dello 
stato patrimoniale distintamente per ogni voce Art. 2427 c.c. co 1 n. 8

 Criteri adottati per la svalutazione al valore di realizzazione desumibile dal mercato

 Gravami esistenti sulle rimanenze Art. 2427 c.c. co 1 n. 9

 Effetti e motivazioni del cambiamenti del metodo (OIC 29)



Contabilità di magazzino

Sistema complementare a quello della contabilità generale, la cui tenuta è richiesta:

 ai sensi dell’articolo 2214 c.c. c. 2 in base alla natura e alle dimensioni dell’impresa;

 dal punto di vista fiscale, laddove si impone l’obbligo della tenuta di tali scritture ai
sensi dell’art, 14 lettera d del D.P.R. n. 600/1973.

L’art. 1, D.P.R. 695/96 stabilisce che la contabilità di magazzino, di cui all’art. 14, comma 1,
lett. d), D.P.R. 600/73, venga adottata ove l’impresa, per due periodi di imposta consecutivi
superi entrambe le seguenti soglie:

 Ricavi superiori ad Euro 5,164 milioni

 Rimanenze finali superiori ad Euro 1,1 milioni

Tracciamento dei valori e in ogni momento dell’anno posso vedere il valore delle rimanenze
e questo agevola la verifica fisica.



Principio ISA Italia 501 – Regola 4

Qualora le rimanenze siano significative nell’ambito del bilancio, il revisore deve acquisire 
elementi probativi sufficienti ed appropriati sulla loro esistenza e sulle loro condizioni, 
mediante:

a) la presenza alla conta fisica delle rimanenze, tranne nei casi in cui non risulti fattibile, al
fine di: (Rif.: Parr.A1-A3)

 valutare le istruzioni e le procedure della direzione per la rilevazione ed il controllo
dei risultati della conta fisica delle rimanenze da parte dell’impresa; (Rif.: Par. A4)

 osservare lo svolgimento delle procedure di conta della direzione; (Rif.: Par.A5)

 svolgere ispezioni sulle rimanenze; (Rif.: Par.A6)

 svolgere conte di verifica sulle rimanenze; (Rif.: Parr.A7-A8)

b) lo svolgimento di procedure di revisione sulle registrazioni inventariali finali dell’impresa
per stabilire se riflettano accuratamente i risultati effettivi della conta delle rimanenze.



Qualora la conta fisica delle rimanenze sia svolta ad una data diversa dalla data di
riferimento del bilancio, il revisore, in aggiunta alle procedure richieste al paragrafo 4,
deve svolgere procedure di revisione al fine di acquisire elementi probativi sul fatto se le
variazioni delle rimanenze intervenute tra la data della conta e la data di riferimento del
bilancio siano correttamente registrate.

Presenza alla conta fisica

Roll - Forward

Presenza alla conta  fisica

Roll - Back31/12

Principio ISA Italia 501 – Regola 5

Riconciliazione delle quantità



Qualora il revisore non sia in grado di essere presente alla conta fisica delle rimanenze
a causa di circostanze impreviste, egli deve effettuare alcune conte fisiche ovvero
osservarne lo svolgimento ad una data alternativa e svolgere procedure di revisione
sulle operazioni nel frattempo intercorse.

Conte di verifica

Roll - Forward

Conte di verifica

Roll - BackConta fisica

Principio ISA Italia 501 – Regola 6



Qualora la presenza alla conta fisica delle rimanenze non sia fattibile, il revisore deve svolgere
procedure di revisione alternative per acquisire elementi probativi sufficienti e appropriati
riguardo l’esistenza e le condizioni delle rimanenze. Qualora ciò non sia possibile, il revisore
deve esprimere un giudizio con modifica nella relazione di revisione, in conformità al principio
di revisione internazionale (ISA Italia) n.705. (Rif.: Parr. A12-A14).

Esempio

Petroliere in alto mare, prodotti in località e condizioni non avvicinabili che comporterebbero
minacce per la sicurezza del revisore

Principio ISA Italia 501 – Regola 7



Qualora le rimanenze detenute presso soggetti terzi siano significative nell’ambito del
bilancio, il revisore deve acquisire elementi probativi sufficienti e appropriati sulla loro
esistenza e sulle loro condizioni svolgendo una od entrambe le seguenti procedure:

a) richiedere conferma al soggetto terzo in merito alle quantità e alle condizioni delle
rimanenze detenute per conto dell 'impresa;

b) svolgere un’ispezione oppure effettuare altre procedure di revisione appropriate alle
circostanze.

Principio ISA Italia 501 – Regola 8



Approccio operativo

 Comprendere l’area di magazzino e valutare il sistema di controllo interno

 Verifica adeguatezza istruzioni inventariali interne

 Organizzazione della partecipazione all’inventario

 Campionamento dei codici da verificare



Approccio operativo (segue)

 Partecipazione alle conte fisiche

 Ottenimento conferme merci presso terzi

 Riconciliazioni quantità con i tabulati di magazzino

 Valutazione dei risultati



Verifica della correttezza delle procedure aziendali previste e l’effettiva applicazione,
ripercorrendo a campione alcune fasi delle procedure.

Verifica del processo formalmente impostato dall’impresa, o indagini ed interviste al
personale addetto al processo.

Dall’analisi dei processi il revisore si propone di comprendere il livello del rischio di
controllo:

 responsabile contabilità di magazzino e responsabile della movimentazione dei
prodotti e dell’effettuazione dell’inventario fisico

 politiche aziendali di gestione delle scorte di minimizzazione delle rimanenze di
fine esercizio, ricorrendo a cessioni in stock dell’invenduto

 periodicità inventario fisico

La valutazione del sistema di controllo interno

62



Asserzioni

 Esistenza

 Accuratezza e competenza

 Valutazione

 Completezza

 Obblighi e diritti

 Classificazione e presentazione

Attestazioni della direzione, esplicite e non, contenute nel bilancio, utilizzate dal
revisore per prendere in considerazione le diverse tipologie di errori potenziali che
possono verificarsi



Le rimanenze di magazzino incluse tra le attività si riferiscono a beni esistenti alla data di
bilancio e di proprietà dell’impresa

V = P*Q
Tutte le verifiche sul Q sono verifiche sull’esistenza.
La verifica sull’esistenza più importate richiede che il revisore debba accertare che:

 le rimanenze in magazzino esistano fisicamente ovvero che il saldo di bilancio riferito
alle rimanenze di magazzino si riferiscano a beni esistenti

 le vendite e gli acquisti si riferiscono a transazioni effettivamente avvenute ed esistenti

 le registrazioni contabili riflettano gli eventi economici accaduti in un determinato
periodo e che le quantità valorizzate ai fini del bilancio corrispondano alle giacenze
esistenti alla fine dell’esercizio o del periodo in esame

Verifica dell’inventario fisico

 valutare le istruzioni e le procedure della direzione relative alla conta fisica
 osservare lo svolgimento delle procedure di conta
 svolgere conte di verifica sulle rimanenze

Asserzioni - Esistenza



Esistenza - Inventario
Esaminare le istruzioni predisposte per la rilevazione fisica e analizzarne l’adeguatezza rispetto:

 modalità di esecuzione e dei soggetti responsabili

 individuazione dei responsabili dell’inventario

 sistemazione e dislocazione dalle giacenze in modo da facilitarne il conteggio

 controllo dei movimenti delle merci nel caso in cui le rilevazioni non siano effettuate a
magazzino fermo

 uso di cartellini prenumerati o altro idoneo mezzo di rilevazione

 segnalazione di merci danneggiate, obsolete, a lento rigiro; al controllo delle giacenze
presso terzi o delle giacenze di terzi presso l’azienda

 le procedure per l’identificazione delle merci di terzi presso l’azienda e delle merci di
proprietà dell’azienda che si trovano in viaggio o presso terzi

 procedure utilizzate per stimare le quantità fisiche, come può essere necessario per la
stima della quantità fisica di un cumulo di carbone



Esistenza - Inventario

Durante le verifiche inventariali il revisore ispeziona i magazzini ed i locali dove si 
svolgono i conteggi al fine di accertare che le istruzioni e le procedure interne siano 
correttamente applicate dai soggetti preposti. 

Durante le operazioni di inventario, il professionista verifica egli stesso che le conte
effettuate dagli operatori aziendali siano corrette utilizzando due modalità di
accertamento:

 da tabulato a fisico

 da fisico a tabulato

Alla conclusione dei propri controlli, il revisore attende dalla società il tabulato definitivo 
delle giacenze di magazzino e procede a confrontare le quantità contenute nel tabulato 
con le quantità contate in sede di controllo. 



Esistenza - Inventario

Esempio numerico

Valore complessivo magazzino 4.100.000,00

Valore campione verificato 900.000,00

% copertura (val. campione / val. magazzino) 21,95%

Valore complessivo errori (in valore assoluto) 1.200,00

% errore complessivo (val errori / val. campione) 0,13%

Errore proiettato sul totale magazzino 5.330,00

Significatività operativa 152.000,00

Rischio di errore significativo NO



Quali beni vanno inclusi nell’inventario?

 Beni esistenti nei magazzini, nei depositi e nelle altre sedi aziendali, ad eccezione 

dei beni di terzi in conto deposito/lavorazione o trasformazione, in prova ecc.

 Beni in viaggio alla data di chiusura del bilancio, contrattualizzati con clausola che 

ne prevedono, di fatto, il passaggio di proprietà

 I beni dell’azienda presso terzi in conto deposito/lavorazione o trasformazione, in 

prova ecc.



Carta di lavoro - Lettera depositanti rimanenze magazzino

Egregi Signori,

in relazione allo svolgimento della revisione del bilancio della nostra società per l’esercizio

chiuso al 31/12/20XX, Vi preghiamo di fornire per iscritto le seguenti informazioni, al nostro

revisore (membro del Collegio Sindacale prescelto)

(Collegio Sindacale della Società presso)

INDIRIZZO

le quantità delle merci di nostra proprietà giacenti presso di Voi alla data del .........................

come risultanti da elenco allegato.

Vi preghiamo inoltre di comunicare il numero e la data degli ultimi documenti di carico e

scarico alla data del ........................

Vi preghiamo di far pervenire risposta alla presente entro il ……….



Carta di lavoro ESISTENZA

Procedure di revisione_Rimanenze
5
E

Categoria Voce bilancio Procedure di revisione C E A V

Rimanenze
Rimanenze;               

Variazione rimanenze

Partecipare alle operazioni di inventario fisico:  

x x

- Accertare l’esistenza e il rispetto delle procedure di inventario. 
- Ottenere il tabulato di magazzino valorizzato alla data della verifica. 
- Effettuare la conta fisica selezionando un campione di codici dal tabulato di magazzino valorizzato 
fornito dalla società (c.d. selezione dal contabile al fisico) 
- Riscontrare le conte di cui al punto precedente con quelle effettuate dai dipendenti della società: in 
caso di discordanza incrementare il campione. 

- Selezionare alcune merci e procedere alla loro conta, verificare la corrispondenza con i dati riportati 
nel tabulato di magazzino valorizzato fornito (c.d. selezione dal fisico al contabile). 

- Se l’inventario non è stato effettuato in prossimità della chiusura dell’esercizio, verificare tramite 
l’analisi di documentazione di supporto pertinente il corretto raccordo tra le quantità esistenti alla 
chiusura dell’esercizio e le quantità riscontrate in sede di inventario. Acquisire documentazione a 
supporto delle principali variazioni.

- Tramite osservazione e/o tramite colloqui con il personale durante l’inventario, accertarsi 
dell’eventuale presenza di materiale obsoleto, a lento rigiro, danneggiato, ai fini dell’eventuale 
svalutazione. 

Rimanenze
Rimanenze;               

Variazione rimanenze

Selezionare un campione di depositari e/o di terzisti ed inviare richieste di conferma delle giacenze
detenute, chiedendo di indicare nella risposta le quantità loro risultanti. Riconciliare la risposta
ottenuta con quanto riportato dalla società nel tabulato di magazzino.

x

Rimanenze
Rimanenze;               

Variazione rimanenze
Esaminare la documentazione relativa agli acconti a fornitori iscritti in bilancio, verificandone la
recuperabilità.

x x

Rimanenze
Rimanenze;               

Variazione rimanenze
Verificare la ragionevolezza delle rettifiche inventariali, analizzando laddove fosse possibile, lo
storico delle rettifiche inventariali effettuate.

x x



Accuratezza e competenza (A)

Le rimanenze di magazzino, nella loro rilevazione iniziale, sono state accuratamente
registrate in contabilità e nel corretto periodo di competenza.

Verifica delle rilevazioni delle fatture di acquisto o dei consuntivi dei costi di produzione, nel
corretto periodo di competenza.
Il revisore deve individuare correttamente il momento del passaggio di proprietà dei beni

I tipici errori che si possono determinare sono i seguenti:

 mancata registrazione di costi di acquisto relativi a merci pervenute in azienda prima
della data di chiusura dell’esercizio, a fronte delle quali non è pervenuta la relativa
fattura del fornitore

 emissione di fatture per merci non spedite ai clienti entro il termine dell’esercizio

 errata rilevazione tra i costi del pagamento di anticipi ai fornitori, oppure dalla
rilevazione tra i ricavi dell’incasso degli anticipi dai clienti



Cut-off Vendite

 Acquisire un campione di bolle entrate ricevute immediatamente prima della data di
inventario

 Acquisire un campione di bolle entrate ricevute immediatamente dopo la data di inventario

Il revisore deve verificare che le vendite di merci effettuate prima della data di chiusura e le
relative attività siano state incluse nel bilancio e che le vendite di merci effettuate dopo la data
di chiusura e le relative attività non siano state incluse nel bilancio.

Mancata iscrizione di un ricavo nell’esercizio (n) in relazione ad una fattura di vendita emessa
nell’esercizio (n+1), a fronte della quale i beni risultano regolarmente consegnati al cliente
nell’esercizio (n). E’ necessario verificare se, a seguito della mancata rilevazione del ricavo,
tali beni sono stati considerati o meno quali rimanenze di magazzino.

Rilevazione ricavo di competenza

Clienti c/fatture da emettere a Vendite

Storno delle rimanenze di magazzino

Variazione rimanenze a      Rimanenze



Incoterms



Cut off Vendite Esempio

Fatture di vendita Descrizion
e
prodotti

Ricav
o

Data di
spedizion
e

magazzi
no al
31/12

Clausola
incotermsData n. Imponibile

Esercizio n.

27/12/n. 1883 250.450 Cod. 850 n. n. NO Ex works

28/12/n. 1894 85.000 Cod. 951 n. n. NO ND

28/12/n. 1899 52.600 Cod. 90 n. n. NO ND

29/12/n. 1906 132.100 Cod. 100 n. n. NO FOB

30/12/n. 1914 65.750 Cod. 340 n. n. NO Ex works

Esercizio n+1

02/01/n.+1 1 120.000 Cod. 610 n.+1 n.+1 SI Ex works

03/01/n.+1 6 87.809 Cod. 100 n.+1 n.+1 SI ND

03/01/n.+1 7 300.777 Cod. 812 n.+1 n.+1 SI Ex works

03/01/n.+1 9 48.877 Cod. 513 n.+1 n. NO FOB

04/01/n.+1 15 160.220 Cod. 980 n.+1 n. NO Ex works



Carta di lavoro - ACCURATEZZA

Procedure di revisione_Rimanenze
5
E

Categoria Voce bilancio Procedure di revisione C E A V

Rimanenze
Rimanenze;               
Variazione 
rimanenze

Predisporre la lead sulla base del Bilancio di Verifica quadrando le movimentazioni dell'anno dello Stato
Patrimoniale con le variazioni a Conto Economico. A fine esercizio accertare la corrispondenza del riepilogo
dei movimenti con il bilancio dell’esercizio.

x x

Rimanenze
Rimanenze;               
Variazione 
rimanenze

Effettuare procedure di analisi comparativa comprendendo le motivazioni di differenze significative tra i due
esercizi.

x x

Rimanenze
Rimanenze;               
Variazione 
rimanenze

Verificare a campione il rispetto della competenza di periodo per i costi e i ricavi connessi alle entrate ed alle
uscite della merce (test di cut-off).

x

Selezionare un campione di documenti costituito da: 

- gli ultimi X documenti di entrata e di uscita da ogni magazzino per l’esercizio in chiusura 

- i primi X documenti di entrata e di uscita da ogni magazzino per l’esercizio successivo 

Per ogni documento di entrata e di uscita selezionato, risalire alla relativa fattura di acquisto e di vendita; per
ogni fattura selezionata, risalire al relativo documento di entrata e di uscita.

Per ogni documento verificare, il rispetto del principio della competenza per i movimenti di carico e di scarico 
di magazzino e per i costi ed i ricavi corrispondenti. 

Rimanenze
Rimanenze;               
Variazione 
rimanenze

Verificare la corretta classificazione e rappresentazione in bilancio, e che l’informativa fornita in Nota
integrativa sia completa, accurata e corrisponda alle risultanze contabili. Verificare inoltre la coerenza delle
informazioni esposte nella relazione sulla gestione.

x



Asserzione Valutazione (V)

Le rimanenze di magazzino sono state valutate secondo i principi contabili di

riferimento.

 Verifica Metodi di valutazione applicati

 Valutazione al minore tra costo e valore di realizzazione

 Verifica obsolescenza

Verifica valore di 
realizzazione desumibile 
dall’andamento del 
mercato

Costo unitario  in 
bilancio

Prezzo di vendita Verifica

Prodotto finito ABC 4,7 4,8 Ok

Prodotto finito XYZ 3,8 4,5 Ok

Prodotto finito 123 7,5 6,8 NO



Carta di lavoro - VALUTAZIONE
Procedure di revisione_Rimanenze 5E

Categoria Voce bilancio Procedure di revisione C E A V

Rimanenze
Rimanenze;               

Variazione rimanenze

Verificare la corretta valorizzazione delle rimanenze: verificare a campione la correttezza del metodo
di determinazione del costo, del valore di mercato e del confronto tra le due grandezze, secondo
quanto stabilito dalle norme di legge e dai Principi Contabili.

x

Costo di acquisto: 

- Verificare che il metodo di costo (F.I.F.O., L.I.F.O. ecc.) sia determinato correttamente.

- Verificare a campione che i costi e le quantità utilizzate nel calcolo siano documentate (fatture, 
documenti di trasporto, ecc.).

- Verificare che eventuali oneri accessori siano documentati.
Costi di produzione: 

- Verificare che i costi diretti utilizzati siano determinati correttamente e documentati. 

- Verificare che i costi indiretti e generali di produzione siano correttamente attribuiti e documentati. 

Valore di mercato:

- Verificare la corretta determinazione del valore di mercato per il confronto con il costo: o  costo di 
sostituzione o  valore di realizzo (valore di mercato al netto di spese dirette commerciali). 

- Verificare che la valutazione sia avvenuta al minore tra costo e mercato. 

Rimanenze
Rimanenze;               

Variazione rimanenze

Discutere con i responsabili e gli amministratori la necessità di svalutare i beni obsoleti o a lento
rigiro. Qualora la società abbia provveduto a svalutare i beni obsoleti o a lento rigiro, verificare il
metodo di determinazione del fondo svalutazione magazzino e la sua congruità.

x

Rimanenze
Rimanenze;               

Variazione rimanenze
Accertare la continuità di applicazione nel tempo di Principi Contabili omogenei o, in caso contrario, il
rispetto del Principio Contabile sui cambiamenti di criterio.

x



Fase finale

Il principio di revisione ISA Italia 520.6 prevedono che il revisore deve definire e svolgere

procedure di analisi comparativa in prossimità del completamento della revisione contabile

che lo aiutino nella formazione di una conclusione complessiva in merito al fatto se il

bilancio sia coerente con la propria comprensione dell’impresa.

Se dal confronto tra le aspettative e i valori effettivamente registrati ci sono differenze

significative il revisore deve procedere con interviste al personale dipendente in modo da

ottenere spiegazioni a supporto.

Se le spiegazioni sono adeguate e documentate il revisore accetta il valore altrimenti deve

effettuare ulteriori procedure di revisione.



Fasi Finale - Analisi comparativa

Rotazione di magazzino – Giorni Giacenza media magazzino
Euro/milioni

Anno N-2 N-1 MEDIA

Periodo 30 Giugno 31 Dicembre 30 Giugno 31 Dicembre 30 Giugno 31 Dicembre

Fatturato 1.500 3.400 1.400 2.600

Rimanenze 500 330 440 270

gg 121,7 35,4 114,7 37,9 118,3 36,5

Aspettativa Consuntivo Delta
Anno N N N

Periodo 30 Giugno 31 Dicembre 30 Giugno 31 Dicembre 30 Giugno 31 Dicembre
Fatturato 1.600 3.800 1.600 3.800

Rimanenze 519 380 530 300 11

2%

-80

-27%
gg



Eliana Mello
Dott.ssa Commercialista

COMMISSIONE BILANCIO E REVISIONE
PISA   - 2 Dicembre 2022

La Revisione dei Crediti Commerciali



Art. 2424 codice civile

2

L’articolo 2424 c.c. stabilisce che i crediti siano esposti nell’attivo patrimoniale

BIII) Immobilizzazioni finanziarie, con separata indicazione, per ciascuna voce dei
crediti, degli importi esigibili entro l'esercizio successivo:

2) Crediti

C) Attivo circolante, con separata indicazione, per ciascuna voce, degli importi esigibili
oltre l'esercizio successivo:

II) Crediti
1) verso clienti;
2) verso imprese controllate;
3) verso imprese collegate;
4) verso controllanti;
5) verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti;
5-bis) crediti tributari;
5-ter) imposte anticipate;
5-quater) verso altri;



I CREDITI COMMERCIALI

I crediti commerciali rappresentano diritti ad esigere, ad una 
scadenza individuata o individuabile,  ammontari fissi o determinati 
di disponibilità liquide da clienti che sorgono contestualmente ad 
una operazione di vendita di beni o prestazioni di servizi. 

I crediti iscritti nell’attivo circolante dello stato patrimoniale sono 
esposti al netto dei relativi fondi svalutazione e degli altri 
accantonamenti (resi, sconti e abbuoni) per ridurli al valore di 
presunto realizzo.



I CREDITI COMMERCIALI

CREDITI VS 
CLIENTI

VENDITE

Il ciclo vendite rappresenta il fulcro dell’attività 
dell’impresa industriale o commerciale



FOCUS DEL REVISORE

Il revisore focalizza la sua attenzione sui processi e i controlli relativi
agli aspetti amministrativi che possono impattare sul bilancio:
• selezione dei clienti,
• gestione dell’ordine,
• spedizione della merce e/o prestazione dei servizi,
• fatturazione, incasso e gestione dei crediti insoluti operazioni di

rettifica delle vendite dovute a sconti, abbuoni e premi ai clienti, resi
merce

• processo di stima del presunto valore di realizzo



ELEMENTI DI CRITICITA’ DEL CICLO VENDITE

• Rischio di frode nella rilevazione dei ricavi e dei crediti commerciali

FRODI

EVENTI NON
INTENZIONALI

ERRORI SIGNIFICATIVI

• Presenza dell’impresa in mercati internazionali

• Utilizzo di canali di vendita non tradizionali

• Presenza di operazioni con parti correlate

• Presenza di contratti di cessione di crediti

INTENZIONALITA’



ASSERZIONI

ASSERZIONE DESCRIZIONE PROCEDURA

Completezza (C) Verificare che la società abbia
contabilizzato all’interno del proprio
bilancio tutti i crediti.

Circolarizzazione dei clienti
Cut-off delle vendite
Analisi nelle note di credito

Esistenza (E) Verifica che tutti i crediti registrati o 
esposti nel bilancio esistono e sono 
inclusi.

Circolarizzazione dei clienti
Cut-off delle vendite
Analisi nelle note di credito

Accuratezza e 
competenza (A)

Tutti i crediti commerciali sono riferibili 
all’impresa e sono stati registrati per 
un corretto importo e per 
competenza. Sono appropriatamente 
esposti nella nota integrativa.

Circolarizzazione dei clienti
Cut-off delle vendite
Analisi nelle note di credito

Valutazione (V) Verificare che la società valorizzi i 
crediti al valore di presumibile 
realizzo.

Verifica della congruità del 
fondo svalutazione crediti



OBIETTIVO DEL REVISORE

Acquisire con ragionevole sicurezza che 
il bilancio nel suo complesso non 

contenga errori significativi 

Giudizio del revisore

ELEMENTI 
PROBATIVI



IL PIANO DI REVISIONE

C E A V

Selezionare un campione di fatture di vendita; per ogni fattura
selezionata, verificare la correttezza matematica dei calcoli,
verificare le quantità vendute con il documento di consegna, e le
altre condizioni di vendita con l’ordine del cliente o con il contratto.
Verificare infine la corretta rilevazione e classificazione contabile
del ricavo e del credito, nonché dell’incasso successivo.

X X

Selezionare un campione di registrazioni contabili di ricavi di
vendita; per ogni registrazione verificare la corrispondenza della
registrazione con la relativa fattura di vendita, il documento di
consegna, e l’ordine del cliente. Verificare infine la corretta
rilevazione e classificazione contabile del credito e dell’eventuale
incasso.

X X

Selezionare dal partitario clienti un campione (saldo Clienti +
saldo Effetti) ed inviare una richiesta di conferma.
In caso di risposta non in accordo riconciliare con le risultanze
contabili. In caso di mancata risposta svolgere procedure
alternative (incassi successivi o riscontro documentale).

X X



IL PIANO DI REVISIONE

C E A V

Verificare la presenza di clienti con saldo “avere”, analizzandone la
natura, e verificando la necessità di un’eventuale riclassificazione
degli stessi in altre voci di bilancio.

X

Selezionare un campione ed ottenere riscontro delle ricevute
bancarie in portafoglio mediante verifica della presentazione in
banca nell’esercizio successivo.

X

Selezionare un campione ed ottenere riscontro delle ricevute
bancarie in portafoglio mediante verifica della presentazione in
banca nell’esercizio successivo.

X X

Effettuare un’analisi comparativa rispetto ai valori dell’esercizio
precedente, ottenendo adeguata spiegazione o eventuale
documentazione delle differenze significative.

X X X X

Verificare la corretta classificazione e rappresentazione in bilancio,
e che l’informativa fornita in Nota integrativa sia completa, accurata
e corrisponda alle risultanze contabili.

X X X X

Valutare la recuperabilità degli altri crediti X



CIRCOLARIZZAZIONE

La circolarizzazione è una procedura di revisione che
consente di acquisire direttamente da fonti terze
affidabili, senza intermediazione della direzione
aziendale, elementi probativi forti in relazione a
determinate asserzioni di bilancio

Nell’area crediti commerciali soddisfa 
contemporaneamente le asserzioni:
• ESISTENZA
• ACCURATEZZA



PROCEDURA DI CIRCOLARIZZAZIONE

 Richiedere la lista dei Clienti con il saldo alla data di riferimento (verificarne la
quadratura)

 Stabilire il criterio della scelta dei clienti da circolarizzare (quanti e quali)

 Scegliere il mezzo da utilizzare, raccomandata (fax o e-mail) o PEC

 Far predisporre alla società le lettere di circolarizzazione, per i clienti selezionati,
in precedenza su carta intestata della società, firmate dal legale rappresentante

 Le risposte devono pervenire direttamente al revisore, non alla società

 E’ opportuno allegare alla lettera l’estratto conto delle partite ancora aperte alla
data di riferimento

 La spedizione della lettera deve essere fatta dal revisore, non dalla società

 Documentare la circolarizzazione



FORMALIZZARE LA CIRCOLARIZZAZIONE



CIRCOLARIZZAZIONE

 n.4 copie

 Richiesta di conferma positiva

Accordo

Disaccordo

 Richiesta di conferma negativa (Scarsamente applicata)



(carta intestata società soggetta alla revisione legale)
(Luogo, data) Spett.le CLIENTE

(indirizzo) …………….
RISCONTRO SALDO AL 31 Dicembre xxxx
Con riferimento all’attività di revisione del nostro bilancio al 31 dicembre xxxx, Vi saremo grati se vorrete confermare al nostro
revisore legale ………… il saldo dell’allegato estratto conto alla data su indicata. A questo scopo vogliate inviare questa stessa
lettera debitamente compilata e sottoscritta in calce, al seguente indirizzo oppure via Pec del nostro revisore legale:

NOME SOCIETA’ DI REVISIONE/ REVISORE
Via ………….., ….. Città ………… Cap …………
Telefono n. ………………… Fax n. ……………..

Pec : ……………..………….
e per conoscenza a noi (mail ………… oppure Pec : …………), trattenendo la copia per i Vs. atti.
La presente non è un sollecito di pagamento, ma solo una conferma delle ns. risultanze contabili.
Per questo motivo Vi preghiamo di voler rispondere in ogni caso, anche se sono intervenuti pagamenti dopo la data suesposta.
Per Vostra comodità alleghiamo una busta affrancata indirizzata ai nostri revisori. Il completamento della verifica da parte dei nostri
revisori richiede che la Vostra risposta pervenga al (nome o società) entro il ……………….
Grati per la Vs. collaborazione e certi che vorrete aderire alla ns. richiesta con cortese sollecitudine, Vi ringraziamo anticipatamente
e Vi porgiamo distinti saluti.
(Nome della Società)
__________________________________________________________________________________________
Si prega di indicare con una X il paragrafo scelto per la risposta
( ) Confermiamo che, alla data suindicata, eravamo debitori per Euro ______________ dei quali Euro ______________ coperti da
effetti scadenti dal ________________ in avanti.
( ) Su detto saldo sono già state pagate le seguenti somme ________________________
( ) Non siamo d’accordo perché ___________________________________________
Data _______________________ Timbro e firma ____________________________

LETTERA DI CIRCOLARIZZAZIONE



ANALISI CLIENTI CIRCOLARIZZATI
ALFA Srl
ANALISI CLIENTI 
CIRCOLARIZZATI

Bilancio al 31/12/2021
RISPOSTE

Clienti
Saldo al 

31/12/2021
Risposta 

pervenuta in accordo riconciliata
procedura 
alternativa wp ref

123 Spa 100 SI 100 B-10

456 Srl 50 NO 50

789 Spa 20 SI 20

TOTALE 170 20 100 50

TOTALE SALDO CLIENTI 
31/12/2021 200V

ESITO CIRCOLARIZZAZIONE

Copertura circolarizzazione 85%
IN 
ACCORDO 20 12%
RICONCILIA
TA 100 59%

V   In accordo con bdv al 31/12/2021 PROD. AL. 50 29%

170 100%



ESITI CIRCOLARIZZAZIONE

IN ACCORDO
Asserzioni confermate = il credito esiste
La lettera deve essere archiviata nel
materiale di supporto delle carte di lavoro

IN DISACCORDO

NON RISPONDE

Riconciliare le risultanze del cliente
con quelle della società

Procedura alternativa



RISPOSTA IN DISACCORDO…



MANCATA RISPOSTA…

PROCEDURA ALTERNATIVA

 Ottenere il mastrino del cliente con il dettaglio delle partite aperte

 Verificare i pagamenti da parte del cliente di fatture incluse nel saldo
e ottenere la contabile bancaria

 Se non ci sono pagamenti o per le partite ancora aperte alla data di
verifica, richiedere documentazione a supporto (Contratti, ordini, bolle
di consegna, fatture)

 Informarsi sullo stato del credito (se di difficile incasso) e sulle
previsioni del suo incasso

 Formalizzare le procedure alternative



FORMALIZZAZIONE PROCEDURA ALTERNATIVA



VERIFICA DELLA COMPETENZA:
IL TEST CUT-OFF

Consente di verificare che tutti i ricavi iscritti in bilancio siano
correttamente iscritti secondo il principio della competenza.

Il cut-off vendite viene svolto verificando le vendite registrate a ridosso
della data di chiusura del bilancio ed ottenendo elementi probativi (es.
documento di trasporto) che attestino la contabilizzazione del ricavo e
del credito verso il cliente al momento del passaggio di proprietà della
merce.



FASI DEL TEST CUT-OFF

 Determinare il periodo da esaminare (ad es. dicembre-gennaio per le
chiusure al 31/12)

 Ottenere i documenti

 Registro IVA delle fatture emesse

 Elenco delle note di credito da emettere a fine esercizio ed emesse a
gennaio

 Condizioni contrattuali di vendita



LE FASI DEL TEST DI CUT-OFF

Esaminando il registro IVA delle vendite, il revisore persegue
l’obiettivo di verificare la correttezza della competenza della vendita
in accordo con le condizioni contrattuali con il supporto delle fatture
e dei DDT

Esaminando le note di credito, il revisore chiede di ottenere i
documenti giustificativi (es. bolle di entrata della merce/carico di
magazzino), verifica l’effettiva emissione delle NC dal dettaglio delle
NC emesse nel periodo successivo e verifica la competenza



TEST DI CUT- OFF

La verifica del corretto stanziamento delle fatture da emettere e delle
NC da emettere è una procedura da eseguire con particolare attenzione
nel caso in cui le controparti interessate da tali registrazioni fossero
rappresentate da parti correlate

In riferimento a tali operazioni, spesso poco formalizzate dal punto di
vista contrattuale, occorre prestare la dovuta attenzione richiedendo
evidenza dei calcoli effettuati e della ragionevolezza delle stime
effettuate, approfondendo, tramite verifiche di dettaglio, le componenti
che hanno generato il riaddebito di spese ed oneri che interessano la
società revisionata.



VERIFICA DELLA VALUTAZIONE
IL RICALCOLO DEL FONDO SVALUTAZIONE CREDITI

Il valore nominale dei crediti in bilancio deve essere rettificato, tramite
un fondo di svalutazione appositamente stanziato, per fronteggiare le
perdite per inesigibilità che possono essere ragionevolmente previste
e che sono inerenti e intrinseche ai saldi dei crediti esposti in bilancio

Il fondo svalutazione crediti deve essere ADEGUATO



MODALITA’ DI CALCOLO

METODO ANALITICO
Analisi dei singoli crediti per determinare le perdite presunte per
situazioni di inesigibilità già manifestatesi

METODO SINTETICO
Le perdite presunte su crediti si applicano per masse di crediti
omogenei

Il metodo sintetico dovrebbe integrare i risultati ottenuti con il 
metodo analitico 

E’ applicabile ai casi di crediti di importo esiguo e non significativo 
o di un elevato frazionamento



RICALCOLO DEL FSC

Il ricalcolo consiste nell’effettuare le seguenti attività

 analisi e valutazione delle procedure utilizzate dall’azienda per valutare il rischio

 esame dell’anzianità dei crediti (ageing analysis) e individuazione delle % di
svalutazione

 esame dei crediti in sofferenza, circolarizzazione dei legali e individuazione delle
% di svalutazione

 esame delle movimentazioni del fondo nei precedenti esercizi (perdite su crediti
degli esercizi precedenti)

 verifica dei fatti intervenuti dopo la data di chiusura

 rideterminazione del fondo e confronto con il fondo svalutazione proposto dagli
amministratori



AGEING ANALYSIS

 Classifica tutto il partitario clienti in funzione delle fasce temporali di
scaduto

 Classificazione in ragione dei settori, della fase congiunturale

CREDITI VS CLIENTI
NON SCADUTI

SCADUTI, DISTINTI PER TEMPO
TRASCORSO DALLA SCADENZA



FOGLIO DI LAVORO PER LA VERIFICA DEL FONDO 
SVALUTAZIONE CREDITI

Tutti i commenti andranno riportati sul foglio di analisi dello scaduto ovvero 
su un MEMO complessivo del lavoro svolto nell’area Crediti



SINTESI ANALISI SPECIFICA

Sulla base dell’analisi specifica condotta dal revisore emerge un
Fondo Svalutazione Crediti così composto:

Cliente D € 0
Cliente H € 50.869
Cliente L € 3.125
Cliente M € 601
Totale accantonamento € 54.595
da analisi specifica



SINTESI ANALISI GENERICA

Per i clienti analizzati in maniera generica, la svalutazione dei crediti di
attesta all’1% del fatturato annuo in ragione del trend storico delle
perdite su crediti

Totale crediti € 12.728.600
Di cui analizzati in specifica € - 1.044.062
Totale crediti da analizzare in € 11.684.538
Generica

Accantonamento a Fondo 
Svalutazione Crediti come €     116.845
Analisi generica



RIEPILOGO ANALISI FONDO SVALUTAZIONE CREDITI

Accantonamento da analisi generica €  116.845
Accantonamento da analisi specifica €    54.595
Totale fondo da analisi €  171.440

- Fondo stimato dalla Società € - 95.000
su base criterio fiscale

CARENZA STIMATA DEL FSC €   76.440

Valutare l’impatto della carenza 
(Rettifica da proporre si/no)



Federico Benvenuti
Dottore Commercialista e Revisore Legale

COMMISSIONE BILANCIO E REVISIONE
PISA   - 02 Dicembre 2022

Procedure di revisione dei Debiti
Casi Pratici



I debiti sono passività di natura determinata ed esistenza certa, che rappresentano

obbligazioni a pagare ammontari fissi o determinabili di disponibilità liquide, o di

beni/servizi aventi un valore equivalente, di solito ad una data stabilita. Tali

obbligazioni sono nei confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti».

OIC19 – Debiti



La classificazione dei debiti in bilancio è effettuata sulla base della natura (o dell’origine)

degli stessi e ai sensi dell’art. 2424 c.c. sono esposti nel Passivo nella sezione D dello Stato

Patrimoniale, con separata indicazione, per ciascuna tipologia di debito, degli importi

esigibili oltre l’esercizio successivo.

Ai fini dell’indicazione degli importi esigibili entro o oltre l’esercizio, la classificazione è

effettuata con riferimento alla loro scadenza contrattuale o legale.

OIC19 – Debiti



I debiti commerciali sono originati da acquisti di beni e servizi sono rilevati in base al

principio della competenza quando il servizio è stato ricevuto, cioè la prestazione è stata

effettuata.

I debiti di finanziamento e quelli che si originano per ragioni diverse dallo scambio di beni

e servizi sono iscritti in bilancio quando sorge l’obbligazione della società al pagamento

verso la controparte.

Classificazione dei debiti



Il codice civile (Art. 2424) classifica i debiti nello Stato Patrimoniale come segue:

1) Obbligazioni -> debiti di natura finanziaria

2) Obbligazioni convertibili -> debiti di natura finanziaria

3) Debiti verso soci per finanziamenti -> debiti di natura finanziaria

4) Debiti verso banche -> debiti di natura finanziaria

5) Debiti verso altri finanziatori -> debiti di natura finanziaria

6) Acconti -> debiti di natura commerciale

7) Debiti verso fornitori -> debiti di natura commerciale

8) Debiti rappresentati da titoli di credito -> debiti di natura commerciale/finanziaria

9) Debiti verso imprese controllate -> debiti di natura commerciale/finanziaria

Art. 2424 codice civile



10) Debiti verso imprese collegate -> debiti di natura commerciale/finanziaria

11) Debiti verso imprese controllanti -> debiti di natura commerciale/finanziaria

11-bis) Debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti -> debiti di

natura commerciale/finanziaria;

12) Debiti tributari -> debiti per imposte

13) Debiti verso istituti di previdenza sociale -> debiti per oneri previdenziali

14) Altri debiti -> classe residuale di debiti (es: debiti verso amministratori e

sindaci).

Il legislatore inoltre richiede, negli schemi di bilancio, la separata indicazione, per 

ciascuna voce di debito dell’importo esigibile oltre l’esercizio successivo.

Art. 2424 codice civile (segue)



ASSERZIONI

ASSERZIONE DESCRIZIONE

Completezza (C) Verificare che la società abbia contabilizzato all’interno
del proprio bilancio tutte le passività di competenza
dell’esercizio.

Valutazione (V) Verificare che la società abbia titolo a iscriversi le
passività all’interno del proprio bilancio di esercizio.

Classificazione/ 
Presentazione

Verificare che tutte le passività siano correttamente
classificate e che la società ne dia corretta informativa
nelle note esplicative.



Il revisore deve definire e svolgere procedure di revisione che siano appropriate alle

circostanze ai fini dell'acquisizione di elementi probativi sufficienti e appropriati.

Ottenere tale conferma esterna consiste nella circolarizzazione dei fornitori, in quanto

una fonte esterna all’impresa sottoposta a revisione è in grado di garantire un

maggiore livello di indipendenza in relazione ai dati e alle informazioni che è in grado

di fornire, elevando il grado di affidabilità e sicurezza che i relativi elementi probativi

offrono al revisore.

Inoltre, qualsiasi informazione direttamente ottenuta dal revisore, può parimenti

aumentare il grado di attendibilità e sicurezza che tale informazione riveste ai fini della

revisione contabile.

FOCUS DEL REVISORE



Le procedure di revisione mirate all’analisi dei saldi dei debiti verso fornitori sono

tipicamente testate utilizzando quale elemento probativo la conferma esterna del

saldo da parte del creditore della Società tramite l’invio delle lettere di

circolarizzazione.

In caso di mancato riscontro del saldo da parte del fornitore il revisore otterrà la

ragionevole sicurezza sull’area del bilancio svolgendo procedure alternative di test

che consistono tipicamente nel ricalcolo del saldo.

FOCUS DEL REVISORE



I DEBITI COMMERCIALI



I debiti commerciali: la conferma esterna

La revisione del saldo dei debiti verso fornitori è scomponibile nei seguenti steps suddivisi 
tra fase preliminare all’invio delle lettere di circolarizzazione e fase di esecuzione.

FASE 
PRELIMINARE

• IDENTIFICAZIONE SALDI: Tale attività serve a disaggregare il
saldo della voce oggetto di controllo per singolo fornitore,
identificare i conti che compongono la popolazione da testare,
valutare i casi di esclusione e verificare la quadratura dei saldi
con il bilancio.

• SELEZIONE FORNITORI: la selezione dei fornitori viene
effettuata solitamente con una estrazione statistica che tiene
conto della Materialità e del livello di rischio assegnato all’area di
bilancio oggetto del controllo, l’output della selezione sarà il
numero di fornitori da circolarizzare.

• PREPARAZIONE LETTERE DI CIRCOLARIZZAZIONE



(carta intestata società soggetta alla revisione legale)

Spett.le
(nome ed indirizzo)
(data e luogo di spedizione)

Egregi Signori,
In relazione alla revisione contabile del nostro bilancio, Vi preghiamo di confermare direttamente ai nostri Revisori via
posta

NOME SOCIETA’ DI REVISIONE/ REVISORE
Via ………….., ….. Città ………… Cap …………
Telefono n. ………………… Fax n. ……………..

Pec : ……………..………….
• l'estratto dei nostri conti (Debito) con Voi alla data del 31 Dicembre 2019 specificando inoltre l'importo delle fatture

ancora da emettere per prestazioni di beni o servizi comunque resici a tale data, ovvero specificando che non risultano
altre fatture da emettere a tale data;

• l’estratto conto dei nostri conti (Costo) con Voi maturati nel periodo xxxxx- xxxxx.
Vi preghiamo di porre attenzione alla data della conferma. Le operazioni avvenute successivamente a tale data non sono
state da noi considerate ai fini della presente richiesta.
Nel considerare questa nostra richiesta alla stregua di istruzioni irrevocabili da noi impartite, Vi preghiamo di fare
pervenire la Vostra risposta entro la data del XXXXX.
Vi ringraziamo anticipatamente per la Vostra cortese collaborazione e con l'occasione porgiamo distinti saluti.
(Luogo, data)
Firma
(Legale Rappresentante)

I debiti commerciali: la conferma esterna (segue)
Esempio: Lettera circolarizzazione Fornitori



I debiti commerciali: la conferma esterna (segue)

FASE DI 
ESECUZIONE

• INVIO DELLE LETTERE DI CIRCOLARIZZAZIONE

• MONITORAGGIO RISPOSTE: periodicamente il revisore deve 
monitorare lo status delle risposte ricevute, effettuando solleciti, 
secondi invii e verificando la conferma del saldo da parte del 
fornitore.

• RICONCILIAZIONE: tale attività viene effettuata per le risposte 
per le quali il saldo non viene confermato ma è riconciliabile.



L’invio delle lettere può essere svolto tramite posta ordinaria o tramite posta elettronica
certificata.
Il revisore deve effettuare un secondo invio per i fornitori che non rispondono
tempestivamente ed effettuare periodici solleciti.

Cliente Alfa Srl
Riepilogo circolarizzazioni 31.12.2021

Note

Fornitori Nome I° Invio II° Invio Risposta Ref. Reply

1 Fornitore A a a

2 Fornitore B a a

3 Fornitore C a a

4 Fornitore D a a

5 Fornitore E a a XY.7

I debiti commerciali: la conferma esterna (segue)



Attendibilità: monitoraggio delle risposte ottenute suddividendole per risposte in
accordo con il saldo in contabilità, in disaccordo o riconciliate.

Qualora il revisore ravvisi elementi che facciano sorgere dubbi in merito
all’attendibilità della risposta ad una richiesta di conferma, deve acquisire ulteriori
elementi probativi per risolvere tali dubbi (ad esempio risposte ricevute
indirettamente, ovvero che sembrino non provenire dal soggetto circolarizzato. Vedi
risposte ottenute via fax o posta elettronica per le quali è difficile individuare
alterazioni e ottenere la prova della provenienza).

I debiti commerciali: la conferma esterna (segue)



Nel caso le risposte non concordino con il saldo indicato nella lettera (o il saldo
comunicato non coincida con il saldo del partitario fornitori) occorre esaminare la
riconciliazione fra i due saldi.

Alcune eccezioni possono non costituire errore, ad esempio il revisore può
concludere che le differenze nelle risposte alle lettere siano dovute alla tempistica
(vedi fatture da ricevere, pagamenti o incassi da registrare).

Le casistiche più comuni sono dovute a:

 Mancato invio di una fattura da parte del fornitore.

 Mancata registrazione di una fattura da parte della Società.

 Pagamenti non ancora ricevuti dal fornitore.

 Altre problematiche di cut off

I debiti commerciali: la conferma esterna (segue)



Riepilogo circolarizzazioni 31.12.2021 Note

N. Partitario Fornitore Saldo 
Contabile

In accordo Riconciliate Nessuna 
risposta

1 40/0001 Fornitore A 24.500,20 24.500,20

2 40/0002 Fornitore B 146.841.16 146.841,16

3 40/0005 Fornitore C 120.000,00 120.000,00

4 40/0010 Fornitore D 63.594,32 63.594,32

5 40/0016 Fornitore E 116.400,00 116.400,00

I debiti commerciali: la conferma esterna (segue)



Per le risposte non pervenute, devono essere implementate delle procedure
alternative di revisione che forniscano elementi probativi
riguardanti i saldi ugualmente validi rispetto a quelli che si intendeva acquisire con le
richieste di conferma.

Le procedure alternative consistono in:

- Esame dei pagamenti successivi tramite analisi del partitario fornitori per verificare i
pagamenti a fronte di specifiche fatture di acquisto incluse nel saldo. Nel caso in cui la
Società abbia pagato il fornitore, il revisore ottiene una forte evidenza sulla validità e
correttezza della valutazione del saldo.

I debiti commerciali: la conferma esterna (segue)



Nel caso in cui la società non abbia pagato la/e fattura/e componenti il saldo, il
revisore può esaminare la documentazione sottostante alla vendita, quali ordini
di acquisto, documenti di trasporto e copie delle fatture di acquisto.

Esame di altri documenti disponibili presso l’impresa: ad esempio esame di
altra corrispondenza intercorsa fra l’impresa e il cliente o
fornitore, al fine di ottenere adeguata evidenza in merito alla validità e
correttezza della valutazione del saldo clienti o saldo dei fornitori.

Fornitore Saldo 
Contabile

Reply
Fornitore

Delta Importo Documento Data 
Pagamento

Banca di 
appoggio

Ref. Del 
pagamento

Fornitore E 116.400,00 116.400,00 58.200,00 1120/21 09.02.2022 Mps Ref. XY.24

I debiti commerciali: la conferma esterna (segue)



La prima fase dell’analisi dei debiti commerciali consiste nella predisposizione della
Lead schedule o caposcheda dell’area che riepiloga i dati dell’esercizio confrontandoli
con quelli dell’esercizio precedente.

La Lead permette al revisore di:

 Avere una visione di insieme dell’area debiti commerciali;
 Individuare velocemente eventuali anomalie;
 Verificare l’accuratezza degli schemi proposti nel bilancio di esercizio e nelle relazioni

informative

Lead debiti verso fornitori 31.12.2021

Conto Descrizione 31.12.2021 31.12.2020 Variazione Variazione %

40/1 Fornitori Nazionali 7.354.982 6.984.235 370.747 5,3%

40/2 Fornitori Esteri 124.652 141.326 -16.674 -11,8%

40/3 Fatture da ricevere 365.741 289.653 76.088 26,3%

Totale 7.845.375 7.415.214 430.161 5,8%

LA «LEAD SCHEDULE» AREA DEBITI COMMERCIALI



Carta di lavoro

Procedure di revisione_Debiti verso fornitori 13P

Categoria Voce bilancio Procedure di revisione C E A V

Debiti verso fornitori

Debiti verso 
fornitori;              

Costi per acquisti di 
mp, sussidiarie, di 
consumo e merci;                
Costi per servizi;               

Costi per godimento 
beni di terzi

Predisporre la lead sulla base del Bilancio di Verifica. A fine esercizio
accertare la corrispondenza del riepilogo dei movimenti con il bilancio
dell’esercizio.

x x

Debiti verso fornitori

Debiti verso 
fornitori;              

Costi per acquisti di 
mp, sussidiarie, di 
consumo e merci;                
Costi per servizi;               

Costi per godimento 
beni di terzi

Effettuare procedure di analisi comparativa comprendendo le motivazioni
di differenze significative tra i due esercizi.

x x

Debiti verso fornitori

Debiti verso 
fornitori;              

Costi per acquisti di 
mp, sussidiarie, di 
consumo e merci;                
Costi per servizi;               

Costi per godimento 
beni di terzi

Selezionare un campione di fatture di acquisto; per ogni fattura selezionata
verificare la correttezza matematica dei calcoli, verificare i beni o servizi
acquistati in base al documento di consegna o ad altro documento, e le
altre condizioni di acquisto con l’ordine inviato al fornitore o con il
contratto. Verificare infine la corretta rilevazione e classificazione contabile
del costo e del debito, nonché del pagamento successivo.

x x

Debiti verso fornitori

Debiti verso 
fornitori;              

Costi per acquisti di 
mp, sussidiarie, di 
consumo e merci;                
Costi per servizi;               

Costi per godimento 
beni di terzi

Selezionare un campione di registrazioni contabili di acquisto (materie
prime, merci, servizi, ecc.); per ogni registrazione verificare la
corrispondenza della registrazione con la relativa fattura di acquisto, il
documento di consegna o altro documento di supporto, e l’ordine inviato al
fornitore. Verificare infine la corretta rilevazione e classificazione contabile
del debito e dell’eventuale pagamento.

x x



Carta di lavoro
Procedure di revisione_Debiti verso fornitori 13P

Categoria Voce bilancio Procedure di revisione C E A V

Debiti verso fornitori

Costi per acquisti di 
mp, sussidiarie, di 
consumo e merci;                
Costi per servizi;               

Costi per godimento 
beni di terzi

Effettuare il test di cut-off sugli acquisti. x

Debiti verso fornitori Debiti verso fornitori
Verificare, a fine esercizio, la concordanza fra il saldo fornitori di contabilità
generale, il partitario fornitori e lo scadenziario fornitori.

x

Debiti verso fornitori Debiti verso fornitori
Verificare la presenza di saldi fornitori con saldo “dare”, analizzandone la
natura, e verificando la necessità di un’eventuale riclassificazione degli stessi
in altre voci di bilancio.

x x

Debiti verso fornitori

Debiti verso 
fornitori;               

Utili e perdite su 
cambi

Verificare che i debiti in valuta estera siano stati convertiti al cambio vigente
alla data di bilancio.

x

Debiti verso fornitori

Debiti verso 
fornitori;              

Costi per acquisti di 
mp, sussidiarie, di 
consumo e merci;                
Costi per servizi;               

Costi per godimento 
beni di terzi

Richiedere il Registro IVA Acquisti dell'esercizio successivo a quello oggetto
di revisione contabile. Verificare la presenza di fatture significative,
analizzandone la natura, e verificandone la competenza economica e la
relativa contabilizzazione.

x x

Debiti verso fornitori

Debiti verso 
fornitori;              

Costi per acquisti di 
mp, sussidiarie, di 
consumo e merci;                
Costi per servizi;               

Costi per godimento 
beni di terzi

Verificare la corretta classificazione e rappresentazione in bilancio, e che
l’informativa fornita in Nota integrativa sia completa, accurata e corrisponda
alle risultanze contabili. Verificare inoltre la coerenza delle informazioni
esposte nella relazione sulla gestione.

x



Carta di lavoro
Procedure di revisione_Debiti verso fornitori 13P

Categoria Voce bilancio Procedure di revisione C E A V

Debiti verso fornitori

Debiti verso fornitori;              
Costi per acquisti di 
mp, sussidiarie, di 
consumo e merci;                
Costi per servizi;               

Costi per godimento 
beni di terzi

Effettuare un confronto tra il margine di contribuzione dell’esercizio in esame
con quello dell’esercizio precedente, ottenendo la quadratura con quello
derivante dalla contabilità industriale.

x

Debiti verso fornitori

Debiti verso fornitori;              
Costi per acquisti di 
mp, sussidiarie, di 
consumo e merci;                
Costi per servizi;               

Costi per godimento 
beni di terzi

Acquisire il partitario fornitori che presenti il "movimentato avere" al fine di
provvedere ad inviare una richiesta di conferma del debito ai fornitori con cui
la società ha effettuato il maggior numero di transazioni in termine di valore.
In caso di risposta non in accordo riconciliare con le risultanze contabili. In
caso di mancata risposta svolgere procedure alternative a campione (analisi
di fatture acquisite nel corso dell'esercizio successivo e verifica della
competenza economica). Se la selezione è effettuata in una data intermedia,
aggiornare la selezione in prossimità della data di chiusura del bilancio.

x

Debiti verso fornitori

Debiti verso fornitori;              
Costi per acquisti di 
mp, sussidiarie, di 
consumo e merci;                
Costi per servizi;               

Costi per godimento 
beni di terzi

Dal partitario fornitori precedentemente acquisito provvedere ad inviare una
richiesta di conferma del debito ai fornitori con cui la società ha i debiti di
maggior valore. In caso di risposta non in accordo riconciliare con le
risultanze contabili. In caso di mancata risposta svolgere procedure
alternative a campione (pagamenti successivi e documentazione a supporto
delle transazioni).

x

Debiti verso fornitori Debiti verso fornitori
Verificare l’eventuale presenza di saldi significativi o inusuali nel partitario
fornitori, ottenendo adeguata spiegazione e documentazione di supporto.

x

Debiti verso fornitori Debiti verso fornitori

Analizzare il dettaglio del debito per fatture da ricevere e verificare che non
siano rimasti degli importi significativi non riscontrati nel corso della verifica
delle passività non registrate; in tal caso verificare la documentazione di
supporto. Verificare inoltre l’anzianità delle fatture da ricevere e delle note di
credito da ricevere, al fine di accertarsi che non sussistano i presupposti per
un loro storno a conto economico.

x x x

Debiti verso fornitori Debiti verso fornitori

Verificare a campione il rispetto della competenza finanziaria di periodo per i
pagamenti a fornitori (test di cut-off finanziario). Selezionare un campione di
pagamenti a fornitori dagli estratti conto bancari del primo mese dell’esercizio
successivo, verificandone la registrazione contabile nel corretto esercizio di
competenza.

x



I DEBITI COMMERCIALI – LE ALTRE PROCEDURE DI REVISIONE

Il saldo dei debiti verso fornitori comprende gli accertamenti delle fatture stanziate dalla
società alla data di chiusura del bilancio ma non ancora ricevute.
Vista la numerosità potenzialmente elevata, determinazione di una soglia di importo
minima da definire tramite il giudizio professionale del revisore.

Il test sulle fatture da ricevere è chiamata anche search delle passività non
registrate o search passiva e consiste nella selezione di alcune fatture(solitamente
quelle di maggior valore) da due diverse fonti documentali:

 dal dettaglio delle fatture da ricevere al 31.12.2021 (il revisore deve accertarsi che le
fatture selezionate siano effettivamente di competenza dell’anno in corso)

 dai registri IVA acquisti successivi (es. I trimestre 2022)

Lo scopo principale è verificare che la società soggetta a revisione accantoni
correttamente le fatture da ricevere, senza sovrastimarle o sottostimarle, producendo
rispettivamente una sottostima o sovrastima dell’utile dell’esercizio.



LE ALTRE PROCEDURE DI REVISIONE
Analisi campionaria Fatture da ricevere



LE ALTRE PROCEDURE DI REVISIONE
Analisi campionaria Search Passiva



LE ALTRE PROCEDURE DI REVISIONE
Analisi Scadenzario



I DEBITI FINANZIARI



Secondo l’OIC 19, i debiti di finanziamento sono iscrivibili in bilancio quando sorge
l’obbligazione della società al pagamento alla controparte sulla base di norme legali o
contrattuali.

L’iscrizione avviene nel momento dell’erogazione del finanziamento e, se si tratta di
prestiti obbligazionari, al momento della sottoscrizione dei relativi prestiti.

Principali categorie debiti di finanziamento:

 Debiti verso banche e istituti di credito

 Debiti tributari e verso istituti previdenziali

 Debiti diversi

.

OIC19 – Debiti



I debiti verso banche rappresentano debiti finanziari maggiormente verificabili
senza un dispendio esagerato di tempo e risorse.

Nella prassi è fortemente consigliato circolarizzare, con richiesta di modello
Abi-Rev, tutti gli istituti di credito con i quali la società ha intrattenuto rapporti
durante l’esercizio da revisionare e pertanto saranno le banche stesse a fornirci
conferma esterna sia della esistenza di tali passività e, soprattutto, della loro
completezza.

E’ utile, soprattutto durante il primo anno di incarico, raccogliere le copie dei
contratti di mutuo e finanziamento al fine di verificare la corrispondenza tra
bilancio e contratti.

DEBITI VERSO BANCHE E ISTITUTI DI CREDITO



(carta intestata società soggetta alla revisione legale)

Spett.le
(nome ed indirizzo)
(data e luogo di spedizione)

Egregi Signori,
In relazione alla revisione contabile del nostro bilancio, Vi preghiamo di confermare direttamente a noi con copia ai nostri

Revisori:
NOME SOCIETA’ DI REVISIONE/ REVISORE

Via ………….., ….. Città ………… Cap …………
Telefono n. ………………… Fax n. ……………..

Pec : ……………..………….
le operazioni che avevamo in corso con Voi alle ore 24:00 del giorno 31.12.xxxx.
Pertanto Vi autorizziamo, anche in deroga alle norme ed alla prassi relativa al segreto delle operazioni bancarie od a

qualsiasi eventuale intesa scritta o verbale esistente, a fornire ai predetti Revisori contabili tutte le informazioni previste dal
modulo normalizzato in uso presso le Aziende di credito ed a tale riguardo Vi precisiamo che:
 il limite di importo da indicare al punto 11.1 è Euro 500,00 (cinquecento).
 le date da indicare al punto 11.3 sono le seguenti:
 fra il 1/1/xxxx e il 31/12/xxxx
Vogliate considerare questa nostra richiesta alla stregua di istruzioni irrevocabili da noi impartite.
Il completamento della verifica da parte dei nostri revisori richiede che la Vostra risposta pervenga entro il xxxxxx
Vi ringraziamo anticipatamente per la Vostra cortese collaborazione e con l'occasione porgiamo distinti saluti.

(Luogo, data)
Firma
(Legale Rappresentante)

LETTERA DI CIRCOLARIZZAZIONE : Istituti di credito 



L’analisi di questa posta di bilancio consente al revisore di verificare
che la società versi regolarmente i contributi relativi al personale.

In una situazione di regolare versamento, sarà sufficiente per il
revisore verificare che quanto presente in bilancio quadri con quanto
rilevato nei registri Iva o prodotto dall’ufficio paghe e con gli F24
successivi di versamento.

DEBITI TRIBUTARI E VERSO ISTITUTI PREVIDENZIALI



Per ogni singola voce, partendo sempre dalla Lead schedule o caposcheda, il Revisore
deve costruire delle carte di lavoro andando ad identificare i giustificativi.

I principali obiettivi del Revisore nell’analisi dei debiti diversi saranno:

 accertare, dalla descrizione, che le voci in esso contenute siano
correttamente classificate (esaminare in concomitanza i ratei passivi che
non vi siano errate classificazioni)

 analizzare le varie voci, ponendo attenzione a quelle riportate dall’anno
precedente, accertare i motivi della mancata eliminazione ed in generale la
sussistenza del debito

 esaminare, per le voci più significative, la documentazione giustificativa

 se ritenuto opportuno chiedere conferma diretta ai principali creditori

DEBITI DIVERSI



Grazie per l’attenzione e Arrivederci


